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COMUNE DI PALERMO

AREA DELLE RELAZIONI SITITUZIONALI 
UFFICIO IGIENE E SANITA’

Via Montalbo N. 249 

Pec:igienesanita@cert.comune.palermo.it



Ordinanza n°79/OS del 12/03/2014
IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO IGIENE E SANITA’

Vista la nota prot.N. 504/U/SIAN/VG dell’11/03/2014, assunta al protocollo dell’Ufficio Igiene e Sanità in data 12/03/2014 al n. 218032, con la quale l’Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e Prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo comunica che nei campioni di acqua prelevati da personale dell’ASP in data 5/03/2014 presso i punti rete “ Serbatoio Borgo Nuovo uscita “   e “ Via Pantalica N.5” è stata riscontrata la presenza di carica microbica e di batteri coliformi non rispondenti ai requisiti di conformità previsti dal D.L. gs n. 31/2001, come attestato dai rapporti di prova N. 14/01021  e 14/ 01022  entrambi del 5/03/2014 del Laboratorio di Sanità Pubblica della medesima ASP;
Preso atto che nella nota sopra citata dell’11/03/2014 l’ Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo dispone all’AMAP di effettuare gli interventi che qui di seguito di riportano, considerati necessari al fine di salvaguardare la salute pubblica  dal possibile utilizzo di acque potabili non conformi ai parametri di legge:

- attenzionare maggiormente la clorazione delle acque sia all’origine che lungo le reti di distribuzione, onde assicurare alle utenze terminali almeno 0,20 mg/l di cloro residuo;

- informare tempestivamente le utenze interessate della non conformità riscontrata;

- adottare i provvedimenti ritenuti più opportuni onde assicurare la potabilità dell’acqua erogata;

- estendere i controlli eventualmente anche su altre utenze lungo l’intero circuito e/o zone limitrofe;

 - predisporre  i controlli analitici sia delle acque in entrata che in uscita dal serbatoio Borgo Nuovo che lungo la rete di adduzione e distribuzione, così come previsto dall’art.7 del D. l. gs n. 31/01 ;

Visti gli articoli 10 e 14 del  Decreto legislativo N. 31 del 2/02/2001 che impongono all’autorità d’ ambito o all’amministrazione pubblica titolare del servizio  di adottare i provvedimenti cautelativi a tutela della salute pubblica nel caso di superamento dei valori di parametro fissati dal medesimo decreto legislativo;
Richiamato  l’articolo 50 del D.L.gs N. 267/2000;
Propone, al fine di tutelare la salute pubblica ed in ottemperanza agli articoli 10 e 14 del D.L.gs N. 31 del 2/02/2001,  di imporre all’Amap le misure cautelative richieste dall’ l’Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e Prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo con nota prot.N. 504/U/SIAN/VG dell’11/03/2014, a seguito dell’accertata  presenza di carica microbica e di batteri coliformi non rispondenti ai requisiti di conformità previsti dal D.L. gs n. 31/2001, come attestato dai rapporti di prova N. 14/01021  e 14/ 01022  entrambi del 5/03/2014 del Laboratorio di Sanità Pubblica della medesima ASP, pubblicando il presente provvedimento sul sito istituzionale onde darne informazione ai consumatori come espressamente previsto dall’art. 10 del decreto legislativo n. 31/2001.

F.to IL DIRIGENTE 

D.ssa Maria Ferreri 
IL SINDACO
Vista e condivisa la superiore proposta;

Ravvisata l’inderogabile esigenza di tutelare la salute pubblica;

Visto l’art.50 del D.L.gs N. 267/00; 
ORDINA
All’AMAP, a tutela della salute pubblica, di eseguire le sottolencate misure cautelative richieste dall’ Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e Prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo con nota prot.N. 504/U/SIAN/VG dell’11/03/2014, a seguito dell’accertata  presenza di carica microbica e di batteri coliformi non rispondenti ai requisiti di conformità previsti dal D.L. gs n. 31/2001, come attestato dai rapporti di prova N. 14/01021  e 14/ 01022  entrambi del 5/03/2014 del Laboratorio di Sanità Pubblica della medesima ASP:
- attenzionare maggiormente la clorazione delle acque sia all’origine che lungo le reti di distribuzione, onde assicurare alle utenze terminali almeno 0,20 mg/l di cloro residuo;

- informare tempestivamente le utenze interessate della non conformità riscontrata;

- adottare i provvedimenti ritenuti più opportuni onde assicurare la potabilità dell’acqua erogata;

- estendere i controlli eventualmente anche su altre utenze lungo l’intero circuito e/o zone limitrofe;

 - predisporre  i controlli analitici sia delle acque in entrata che in uscita dal serbatoio Borgo Nuovo che lungo la rete di adduzione e distribuzione, così come previsto dall’art.7 del D.L.gs n. 31/2001.

Si fa carico all’Amap di comunicare gli esiti dei controlli disposti all’Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e Prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo.

La presente ordinanza viene inviata all’Ufficio messi per la notifica all’Amap, all’Unità Operativa Complessa Igiene degli Alimenti, Sorveglianza  e Prevenzione Nutrizionale dell’ASP di Palermo, Via C. Onorato n. 6 ed all’ufficio Igiene e Sanità ed all’Ufficio del Webmaster per la pubblicazione sul sito istituzionale del presente provvedimento, onde informare gli utenti in ottemperanza a quanto previsto dall’art.10 del D.L. gs N. 31/2001.  
F.to Il Sindaco
On. le Prof. Leoluca Orlando 
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